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Il caso Terni. L’azienda: i 23 giorni di sciopero mettono a rischio il piano

Stabilimento Porto Marghera: aree impianti di chimica verdeVENETO

UMBRIA

La questione industriale. Firmato ieri l’accordo che prevede 200 milioni di investimenti per il rilancio dell’ex petrolchimico

AMarghera lachimicaverde
Descalzi (Eni): dopoGela ePortoTorres, confermiamo il nostro impegno in Italia

Cristina Casadei
Se l’attesa dell’azienda era

che i sindacati sospendessero lo
sciopero all’Ast di Terni, è anda-
ta delusa. L’agitazione che bloc-
ca laproduzioneda23 giorninon
èindiscussione,«nonloèmaista-
ta»,secondoquantosostieneilse-
gretarionazionaledellaFiomRo-
sario Rappa. Dopo l’incontro di
ieri al Mise che ha ristabilito un
clima piùsereno tra le parti, per i
sindacati le prossime tappe sono
l’appuntamento con Thys-
senkrupp a Monaco di Baviera,
decisivoperchésicapiràlavolon-
tà dell’azionista, la trattativa del
18 novembre al Mise, l’incontro,
il 19, con i lavoratori per fare il
punto della situazione e avere il
mandato per l’affondo e poi il
gran finale il 20 al Mise dove o si
trovaunasoluzionedefinitivaop-
pure si rischia un innalzamento
delleformediprotesta.Egliope-
rai di Terni hanno dimostrato di
nontirarsi indietro.

Ast, in una nota, fa sapere che
«rispetta ildirittodisciopero ma
rilevachel’aziendaèormaichiu-
sa da molti giorni» e osserva che
«il piano industriale, sin dall’ori-
gine, era stato predisposto sulla
basedicondizionidiversediope-
ratività del sito». Altrimenti det-
to, un’acciaieria quando si ferma

percosìtantotempo,contantodi
commessecancellateemanuten-
zione interrotta, subisce un peg-
gioramentodelsuostatusgenera-
le. Il piano industriale, modifica-
todall’aziendanegliultimiincon-
tri,erastatopredispostoepensa-
toinunafasedeterminataediver-
sa dall’attuale che è quella di
un’aziendaparalizzatada23gior-
ni: a questo punto nessuno può
escludere che ci possano essere
ulteriori cambiamenti del piano.

Certamente non migliorativi.
«Lasituazioneattualevaascapi-
todiAst,dell’indottoedeilavora-
tori»,continualanota.L’azienda,
allo stato attuale, non è nemme-
no in grado di garantire le buste
paga di questo mese. «Il paga-
mento degli stipendi di novem-
bre richiederà il lavoro di alcune
settimane da parte del personale
dell’amministrazione, a partire
dal suo rientro al lavoro», spiega
Ast che proprio per questo nel
confermare la partecipazione
all’incontro al Mise del 18 «si au-
gura che l’operatività dell’azien-
da possa riprendere quanto pri-

manell’interesseditutti».
Mentre l’Italia chiede alla Ue

di «monitorare molto attenta-
mente»la«conformitàdelpiano
presentato dalla Thys-
senKrupp»conlepromessefatte
nel caso Ast e l’istituzione di
«unatask force»perquellocheè
«oltre ogni dubbio un caso di si-
gnificativo ridimensionamen-
to», scrive il sottosegretario agli
affarieuropeiSandroGoziinuna
letteraallaCommissariaElzbieta
Bienkowska, ieri l’incontro tra
azienda e sindacati – Fim, Fiom,
Uilm, Ugl e Fismic – al ministero
dello Sviluppo economico, a cui
hapartecipatoilministroFederi-
caGuidisièconclusocon«ilcon-
senso a proseguire il confronto»
e con l’auspicio che «il tavolo di
martedì possa rappresentare un
significativopassoinavantiperil
futuro industriale dell’impian-
to».Restadascioglieresoprattut-
to il nododei due forni edegli in-
vestimenti.Certamente«lanovi-
tàimportanteècheilgovernopo-
neall’azienda,cosìcomeilsinda-
cato, il tema del mantenimento
della capacità produttiva ovvero
del secondo forno per la durata
delpianoindustriale,lacuivalen-
zaèdiquattroanni»,diceRappa.
IlsegretarionazionaleUilm,Ma-
rioGhini,riconosce«piccolipas-
si avanti» e attente l’esito del ta-
volodimartedìprossimoalMise,
«da cui si potrà capire se ci sono
davveropassiavantiomeno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Jacopo Giliberto
Diventa realtà quello che

fino a pochi anni fa pareva
un’ideavelleitariada visiona-
ri. Altrimenti destinato
all’uscita dal mercato globa-
le e all’abbandono, il petrol-
chimico veneziano di Mar-
ghera rinasce con la nuova
chimica sostenibile. Partirà
non più dal petrolio bensì
dall’olio vegetale.

L’accordo per convertire il
vecchiopetrolchimicoerasta-
to avviato anni fa dall’allora
ministrodell’AmbienteCorra-
do Clini ed è stato firmato ieri
a Roma nel ministero dello
Sviluppo economico dal vice-
ministro Claudio De Vincenti
(allapresenzadelministroFe-
derica Guidi) , il presidente
del Veneto Luca Zaia, rappre-
sentanti della Provincia e del
Comune di Venezia, l’Autori-
tà portuale e i sindacati nazio-
nali dei chimici. Per l’Eni e la
consociataVersalishannofir-
mato Daniele Ferrari e Salva-
tore Sardo.

Sono previsti investimenti
per200milioni.

Allebanchine del porto non
arriveranno più petroliere ca-
richedinafta.Giàadessostan-
no approdando le prime navi
cisterne piene di olio di palma
coltivato – è asseverato dalle
certificazioni – secondo i più
alti criteri di sostenibilità e la

vecchia e sfiatata raffineria
Iromdell’Enièstatatrasforma-
ta in una bioraffineria per pro-
durre inuovi carburanti.

Ladomandadiolio(alposto
del petrolio) è stimata in
100mila tonnellate l’anno.

Saranno costruiti impianti
dai nomi esoterici: l’impian-
todimetatesie quello di idro-
genazione.

Il primo (metatesi) sarà av-
viato fra circa tre anni e userà
l’olio vegetale per produrre
olefine, prodotti chimici spe-

cialistici e oleochimici. L’im-
pianto di idrogenazione selet-
tiva e separazione sarà pronto
fra due anni e mezzo e userà
una parte della produzione
dell’impianto di metatesi e ot-
terràintermediperlubrifican-
ti, detergenti e (primi al mon-
do)oli daperforazione.

Sarà spento il cracking,
cuoredelpolochimico attua-
le. Rimarranno le linee
dell’area Aromatici.

I nuovi intermedi di origine
vegetale alimenteranno i poli
chimici di Mantova, Ferrara e
Ravenna,oggilegatiallachimi-
cadel petrolio.

I dipendenti rimarranno

430, sostituendo con una cin-
quantina di giovani gli addet-
ti più avanti d’età. Circa 120
di essi saranno destinati ai
nuovi impianti.

L’amministratore delegato
dell’Eni, Claudio Descalzi, ri-
corda ipassi precedenti, come
a Gela in Sicilia e a Porto Tor-
resinSardegna:«L’Enihavalo-
rizzato le competenze e gli as-
set locali riposizionando le at-
tività industriali su settori di
mercato in crescita nell’ambi-
to dell’economia verde, salva-
guardandol’occupazioneeof-
frendo nuove opportunità di
sviluppoal territorio». Inaltre
paroleunrilancio«facendole-
vasu innovazionetecnologica
esostenibilità ambientale».

Tra i commenti, ecco il se-
gretariodellaUiltecPaoloPi-
rani: «Si tratta di un accordo
storico per la riconversione
e un investimento di 200 mi-
lioni per Porto Marghera,
confidiamo in un senso di re-
sponsabilità affinché venga
garantita la realizzazione de-
gli impegni». Emilio Miceli
della Filctem-Cgil sottolinea
le ricadute anche «per gli in-
sediamenti chimici dell'area
padana che fin qui si sono ri-
feriti attraverso il cracking di
Porto Marghera».

NettoilpresidentedellaRe-
gione, Luca Zaia: sono «impe-
gni concreti, non chiacchiere;
masoprattutto una nuova chi-
micacompatibileconildelica-
to equilibrio e la fragilità della
lagunadiVenezia».
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Investimento di 200 milioni
Ilprogrammaprevedela

costruzionedialcuniimpiantidi
nuovachimica:lelineedimetatesi
elelineediidrogenazione.

La bio-raffineria
Ilpianoeracominciatoconil

rinnovamentodiPortoTorres
(Sassari)eGela(Caltanissetta).La
vecchiaraffineriadipetroliodi
Margheraègiàstata
ammodernataeproducebiodiesel
partendodaoliodipalmaabasso
impattoambientale.

L’occupazione
Ilpolochimico,altrimenti

destinatoall’abbandono,conla
nuovachimicaconfermailnumero
diaddetti.Vieneassuntauna
cinquantinadidipendentiesarà
fattaunariorganizzazionee
ridistribuzionedelpersonalefrai
diversiimpianti.

Nuovi prodotti
Ilpoloverdeprodurràgasolio

pulito,detergenti,lubrificantie
materieprimeperipolichimicidi
Mantova,FerraraeRavenna.

Domenico Palmiotti
TARANTO

Ci sono tre proposte di of-
ferte per il rilancio del sito di
TarantodellaMarcegagliaBui-
ldtechdismessodaoltreunan-
no dal gruppo a seguito della
pesantecrisichehainvestito il
settore del fotovoltaico. Ap-
partengono a imprese italiane
edestereepuntanoariconver-
tire lo stabilimento nella me-
talmeccanicariassorbendoila-
voratori oggi in cassa integra-
zione. Rispetto ai 120 iniziali,
oggi ne sono rimasti 85 perchè
unapartehaaccettatolapropo-
sta aziendale di andare a lavo-
rare nei siti del Nord e un'altra
parte ha chiesto di beneficiare
della mobilità volontaria. Ed è
per garantire la rioccupazione
delle85unitànonchèper favo-
rire la reindustrializzazione
dello stabilimento di Taranto,
che ieri al ministero del Lavo-
ro, presente il sottosegretario
Teresa Bellanova il Comune
di Taranto, Marcegaglia Buil-
dtech,Confindustriaesindaca-
ti metalmeccanici hanno con-
cordato un altro anno di cassa
integrazione, dal 18 novembre
prossimo al 17 novembre del
2015. Rispetto a quella usufrui-
tasinoracheerapercrisiazien-
dale, la proroga - per la quale

l’azienda presenterà istanza -
saràper cessazionediattività.

Saràcomunqueun"ombrel-
lo" di altri 12 mesi nei quali ci
saràtuttoiltempoperilsuben-
tro della nuova società alla
Marcegaglia Builtech. È stata
infatti quest’ultima, una volta
chiusal’esperienzanelfotovol-
taico, a incaricare la società di
consulenza Praxi affinchè tro-
vasse nuove realtà e la ricerca
avrebbe dato esito positivo.
Adessounelementocheorien-
terà la scelta finale sarà il rias-
sorbimentodi tutto ilpersona-
leincassa.Ieri,alministerodel
Lavoro, le parti hanno indivi-
duato quattro strumenti da
usare nell’anno di proroga: la
prosecuzione del tavolo al Mi-
se«alfinediindividuarepossi-
bili e concrete soluzioni im-
prenditorialilegateallareindu-
strializzazione»; «azioni fina-
lizzate al reimpiego del perso-
nalepressoaltreunitàdelgrup-
po Marcegaglia e ricollocazio-
ni esterne presso altre società
interessate»; l’adozione di ini-
ziativediformazioneeriquali-
ficazione professionale per fa-
vorirelaricollocazionedelper-
sonale; infine, nei casi in cui
nonc’èopposizionedegli inte-
ressati, il ricorso alla procedu-
ra di licenziamento collettivo
finalizzata alla ricollocazione
in aziende terze, ai progetti di
auto imprenditorialità eal ma-
turamentodellapensione.
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AlMisepassiavanti suAst,
vertice decisivo inGermania

GLI ADDETTI
Il documento prevede
dimantenere a quota 430
il numero deidipendenti
ancheattraverso
l’assunzione digiovani

VENETO

PORTO MARGHERA

VENEZIA

Taranto. Il rilancio del sito Marcegaglia

Treofferte in campo
per laBuildtech

ILPROGRAMMA
Lunedì a Monaco i sindacati
incontrano Thyssenkrupp,
poimartedì nuova riunione
alministero. Il 19, dopo le
assemblee, si cerca l’intesa

Il temperamento di Francesco
Caleffi, per tutti Franco, fon-

datore negli anni 60 di una
piccola realtà che ha poi fatto
diventare capofila di un grup-
po internazionale può essere
sintetizzato con due aggettivi:
lungimirante e caparbio.
Oggi infatti la sua Caleffi
Hydronic Solutions è leader
in Italia nella produzione di
componentistica per impianti
di riscaldamento, condiziona-
mento, idrosanitari, civili e in-
dustriali, di tipo tradizionale e
a fonte energetica rinnovabile.
Il Gruppo, con 3 stabilimenti
esclusivamente in Italia, è co-
stituito da 14 società, 2 uffi-
ci di rappresentanza, più di
1000 addetti ed è presente in
oltre 70 Paesi al mondo con
un export del 56% su 241 mi-
lioni di fatturato.
Questa magnifica avventura,
tipica del Made in Italy più
sano, ha inizio nei primi anni
50 quando uno zio di Franco,
stanco della vita di venditore
nei mercati locali, decide di
comprare due piccoli torni e
lavorare nella cantina di casa.

Chiede subito aiuto al nipote
Franco a quei tempi meccani-
co in un’azienda produttrice
di macchine tessili, il quale, fi-
nito il turno di lavoro, va dallo
zio a istruirlo sul funzionamen-
to dei torni. L’attività comincia
a ingranare tanto che Franco
si dimette dal lavoro e con le
60.000 lire di liquidazione si
mette in società con lo zio.
Franco acquista poi altre
macchine e a vent’anni avvia
l’attività imprenditoriale come
subfornitore di componentisti-
ca in ottone e acciaio per il

settore del valvolame, già ben
radicato nell’alto Piemonte.
L’azienda cresce a ritmi soste-
nuti fino a diventare una delle
realtà industriali vitali per il
tessuto socio-economico della
provincia di Novara.
“Una delle grandi capacità
di papà Franco è la visione
– ama sottolineare il figlio
Marco, ora presidente del
gruppo Caleffi. Un esempio
che ancor oggi ci distingue
da gran parte della concor-
renza? Per lui vendere ha
sempre significato guidare il
cliente nella scelta attraverso
un’assistenza tecnica in grado
di capire le sue esigenze e in-
dividuare le migliori soluzioni
da proporre – e conclude – mi
ha trasmesso la perseveranza,
il credere nelle persone che la-
vorano in azienda e nell’orgo-
glio del Made in Italy che da
sempre proteggiamo e valo-
rizziamo, con la scelta di non
delocalizzare la produzione”.

Caleffi è leader nella componentistica per
riscaldamento, condizionamento, rinnovabili
Il gruppo Caleffi produce esclusivamente in Italia e conta 14 società, più di 1000
addetti, esporta in 70 paesi nel mondo con un fatturato che sfiora i 250 milioni

IMPRENDITORI ITALIANI NEL MONDO

INFORMAZIONE AZIENDALE

Francesco Caleffi, presidente
onorario di Caleffi Spa
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